
(Notizia di interesse anche per l’Impresa).

N. 56 - APRILE 2021

- EMERGENZA VIRUS COVID19 -
PROVVEDIMENTI ATTUALMENTE IN VIGORE

Con riguardo all’emergenza sanitaria in corso, per finalità di supporto ai Suap del nostro
territorio, riteniamo opportuno fornire una sintesi dei provvedimenti attualmente in
vigore, per i profili che possono impattare sulle attività imprenditoriali.

Dal 23/04/2021 è entrato in vigore il Decreto-Legge 22/04/2021 n. 52, contenente
disposizioni che si applicano, secondo differenti fasi di efficacia temporale e tenuto conto
della classificazione del territorio interessato, alle seguenti categoria di attività:

- Ristorazione (art. 4 del Decreto);

- Attività di spettacolo (art. 5 del Decreto);

- Attività di piscine e palestre (art. 6 del Decreto);

- Centri termali ed i Parchi di divertimento (art. 8 del Decreto).
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Per le restanti categorie di attività commerciali e di servizio continueranno ad applicarsi,
sino al 31/07/2021, le disposizioni contenute nel DPCM del 02/03/2021, di cui è stata
pertanto prorogata la validità (fatto salvo quanto diversamente disposto dal nuovo
Decreto-Legge).

Al riguardo si segnala anche l’emanazione, da parte del Ministero dell’Interno, di apposita
Circolare in data 24/04/2021 (link).

Il territorio regionale della Lombardia è attualmente classificato nella cosiddetta “Zona
gialla”, per effetto dell’Ordinanza del Ministro della Salute del 23/04/2021.

In apposita pagina del sito Web istituzionale di Regione Lombardia sono pubblicate
apposite FAQ, unitamente alle disposizioni sopra richiamate.

Link al sito Web di Regione Lombardia

Testo del DL 52/2021 (link)

- EMERGENZA VIRUS COVID19 -
PROROGA STATO D’EMERGENZA E CONSEGUENTI IMPATTI

SUI TERMINI DI VALIDITA’ DI PARTICOLARI ATTI

L’articolo 10 del Decreto-Legge 52/2021, attraverso una modifica all’art. 1 del DL 19/2020,
convertito con Legge 35/2020, ha prorogato il termine dello stato di emergenza da Virus
Covid19 dal 30/04/2021 al 31/07/2021.

Per effetto della proroga così disposta, è conseguentemente estesa la validità di
particolari categorie di atti, il cui termine di calcolo è fondato sul parametro temporale
sopra indicato.

Nello specifico, tenuto conto di quanto previsto dal vigente articolo 103 del
Decreto-Legge 18/2020, convertito con Legge 27/2020, si verifica quanto segue:

● Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi
comunque denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui
all'articolo 15 del DPR 380/2001, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il nuovo
termine di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19,
conservano la loro validità per i 90 giorni successivi alla data, così traslata, per la
quale è stata stabilita la conclusione di tale stato emergenziale.

La disposizione di cui sopra si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio
attività (nei casi in cui la normativa di settore sottopone la Scia ad un limite
temporale di validità, come ad esempio in ambito edilizio), alle segnalazioni
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certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle
autorizzazioni ambientali comunque denominate.

Il medesimo termine residuale di validità si applica anche al ritiro dei titoli
abilitativi edilizi, comunque denominati, rilasciati fino alla data di dichiarazione
di cessazione dello stato di emergenza.

L’ulteriore proroga in validità dei suddetti titoli amministrativi è pertanto estesa
sino al 30 OTTOBRE 2021.

● L’estensione della validità temporale continua a non applicarsi ai Documenti
Unici di Regolarità Contributiva (DURC), per i quali resta ferma la vigenza della
specifica disciplina settoriale.

AVVERTENZA:

I contenuti sopra riportati hanno valenza puramente indicativa e sono riferiti alla
situazione esistente alla data in cui avviene la trasmissione del presente numero
della newsletter.

In ragione della costante evoluzione dell'emergenza sanitaria e delle conseguenti
misure di contrasto, che possono impattare sullo svolgimento delle attività
imprenditoriali, si invitano i Comuni a verificare l’emanazione di ulteriori e successivi
provvedimenti in materia, adottati a livello statale e/o regionale, nonché a
monitorare possibili modifiche apportate al testo di eventuali Decreti-Legge in sede
di conversione in Legge di questi ultimi.

CRESCE LA PARTECIPAZIONE AI TAVOLI DI LAVORO SUAP
ORGANIZZATI DALLA NOSTRA CAMERA

La nostra Camera promuove Tavoli di Lavoro periodici, aperti a tutti gli Sportelli Unici ed
alle Amministrazioni terze, allo scopo di creare momenti di confronto e di condivisione su
specifiche tematiche che intersecano le competenze del Suap.

Negli ultimi tempi questa iniziativa ha riscontrato un interesse sempre maggiore da parte
dei Comuni, al punto che oltre a realtà appartenenti ai territori di Milano, Monza Brianza
e Lodi, sui quali la nostra Camera riveste competenza istituzionale, sono entrati a farne
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parte, con un apporto partecipativo costante, anche numerosi Comuni che costituiscono
espressione di ulteriori aree geografiche del territorio lombardo.

Il successo della formula proposta si è tradotto in un significativo incremento nel numero
delle presenze ad ogni tavolo di lavoro, che si aggira stabilmente intorno al centinaio di
persone.

Un fattore chiave del plauso riscontrato è rappresentato anche dall’adozione di una
modalità di svolgimento a distanza, tramite piattaforma Google Meet, che permette di
ottimizzare la logistica dell’evento.

I Comuni interessati a ricevere le convocazioni periodiche del tavolo di lavoro Suap
possono scrivere a suap.cciaa@mi.camcom.it.

Il Gruppo di lavoro, che si tiene indicativamente con frequenza mensile, rappresenta solo
uno dei servizi che la nostra Camera mette a disposizione dei Suap.

Per una panoramica complessiva della gamma dei servizi offerti si invita a consultare la
pagina dedicata (link).

PROCEDURA PER CAMBIO RESPONSABILE DEL SUAP
NEL PORTALE IMPRESAINUNGIORNO

A seguito di diverse richieste pervenute dai Comuni del territorio, pubblichiamo
nuovamente la procedura per aggiornare i dati del Responsabile del Suap in caso di
nomina di un nuovo soggetto.

Per i SUAP che risultino “in delega” alla CCIAA è necessario rivolgersi alla Camera di
Commercio competente.

Per i SUAP “in Convenzione” con la Camera la modifica deve essere comunicata al
Ministero dello Sviluppo Economico attraverso un’apposita procedura disponibile nel
portale Impresainungiorno, attivabile a partire dal seguente link.

Una volta raggiunta la pagina dedicata occorre cliccare sul pulsante “Accesso procedura di
accreditamento” e, successivamente, su “Modifica dati Suap”.

In via ordinaria è richiesto l'accesso tramite il dispositivo di firma digitale intestato
all'ultimo responsabile dichiarato al MISE o, se diverso, al presentatore della domanda.
Tale soggetto dovrà firmare digitalmente la pratica prima dell'invio.

Se non si ha la possibilità di accedere con il dispositivo di firma digitale del responsabile
attualmente risultante nel portale, è necessario chiedere in via preliminare la modifica del
soggetto presentatore della domanda, inviando una PEC all'indirizzo
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suapmise@legalmail.it. Alla stessa deve essere acclusa documentazione attestante il
nuovo incarico, ovvero richiesta a firma del Sindaco o del Segretario Comunale.

Dopo aver ottenuto tale modifica, il nuovo presentatore deve accedere al portale con il
proprio dispositivo di firma digitale, al fine di perfezionare la modifica dei dati del
Responsabile mediante la procedura sopra descritta.

RINNOVO CONCESSIONI DI POSTEGGIO
- MODIFICATI I PARAMETRI RELATIVI ALL’ATTESTAZIONE ANNUALE -

La Deliberazione della Giunta regionale n. XI/4570 del 19/04/2021, nel modificare la
DGR XI/4054 del 14/12/2020, ha riformulato uno dei parametri oggetto di verifica, da
parte del Comune, nell’ambito del procedimento d’ufficio per il rinnovo delle
concessioni già esistenti.

La modifica riguarda la validità temporale dell’attestazione annuale di assolvimento
degli obblighi amministrativi, fiscali, previdenziali ed assistenziali, di cui deve essere
provvisto il soggetto interessato dal procedimento di rinnovo della propria
concessione.

A seguito delle variazioni apportate dalla nuova Dgr, sono considerate idonee le
attestazioni valide per gli anni 2020 o 2021, ovvero le richieste di rilascio o di rinnovo
dell’attestazione che saranno prodotte entro il 31/05/2021.

Testo del provvedimento (link).

Si fornisce pertanto la versione aggiornata del materiale informativo redatto dal nostro
Ufficio (link al documento).

Nota: si segnala che la DG Sviluppo Economico di Regione Lombardia, a seguito di
specifico quesito posto dalla nostra Camera, ha fornito alcune indicazioni circa il
possesso del DURC da parte degli ambulanti, nell’ambito del procedimento di rinnovo
delle concessioni. Si rimanda per i dettagli alla pagina 24 del predetto documento.
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RIPRISTINATE LE SANZIONI IN MATERIA DI VIOLAZIONE
DELLA DISCIPLINA IGIENICA DEGLI ALIMENTI - DECRETO LEGGE 42/2021 -

Il Decreto-Legge n. 42 del 22/03/2021, intervenendo sull’articolo 18 del Decreto
Legislativo n. 27 del 02/02/2021, ha ripristinato le sanzioni in materia di disciplina
igienica per la produzione e la vendita di alimenti contenute nelle disposizioni, di
seguito indicate, oggetto di iniziale abrogazione ad opera del predetto Decreto
legislativo:

- Legge 283/1962, con riferimento agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 12 -bis, 13,
17, 18, 19 e 22;

- DPR 327/1980, con riferimento alle disposizioni di esecuzione relative agli
articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 12-bis, 13, 17, 18, 19 e 22 della predetta Legge
283/1962;

- Legge 441/1963, con riferimento agli articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 12.

Consulta il testo della norma (link).

REGOLAMENTO REGIONALE 4/2021
- AGRICOLTURA SOCIALE ED ADEMPIMENTI PRESSO IL SUAP -

Con Regolamento regionale n. 4 del 09/04/2021 sono entrate in vigore le disposizioni
attuative della Legge regionale n. 35/2017 in materia di agricoltura sociale.

Per agricoltura sociale si intende un complesso di attività volte a favorire
l’aggregazione, in forma continuativa e qualificante, tra l’attività propria degli
imprenditori agricoli e l’attuazione di percorsi abilitativi e riabilitativi promossi
dall’Impresa agricola, anche in sinergia con Enti del Terzo Settore.

Tali iniziative sono finalizzate a sostenere l'inserimento sociale e lavorativo di fasce di
popolazione svantaggiate o a rischio di marginalizzazione.

Le Imprese agricole che svolgono questa peculiare tipologia di attività assumono la
denominazione di Fattorie sociali.

Nel rimandare per gli approfondimenti al testo completo del provvedimento, se ne
riassumono i punti principali:

- Le Fattorie sociali sono tenute all’iscrizione in apposito Registro regionale,
previa istanza da presentare alla competente struttura di Regione Lombardia o,
limitatamente al territorio provinciale di Sondrio, alla Provincia di riferimento.
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La competenza della Regione o della Provincia di Sondrio è individuata sulla
base del luogo effettivo in cui si intendono avviare le attività di Fattoria sociale.

- L’iscrizione nel Registro regionale delle Fattorie sociali è annotata anche nel
fascicolo elettronico dell’Azienda agricola, gestito tramite l’applicativo regionale
SISCO.

- L’Impresa titolare della Fattoria sociale, dopo aver ottenuto l’iscrizione nel
predetto Registro, è tenuta a presentare apposita Scia al Suap competente per
territorio, al fine di legittimare l’avvio dell’attività.

Il Suap deve trasmettere la Scia alla competente struttura della Regione o della
Provincia di Sondrio, sulla base del luogo di insediamento della Fattoria Sociale.

- L’Impresa è altresì tenuta a notiziare il Suap in caso di eventuale sospensione
temporanea dell’attività, precisandone la motivazione e la durata.

- Le Fattorie sociali, ai fini del mantenimento dell’iscrizione al Registro regionale,
sono assoggettate ad obblighi formativi periodici su base annuale ed
all’esposizione di apposito contrassegno approvato dalla Regione.

- I locali utilizzati per l’attività di fattoria sociale devono essere conformi alle
vigenti disposizioni sotto il profilo della sicurezza sui luoghi di lavoro ed
igienico-sanitario, nonché in tema di accessibilità e superamento delle barriere
architettoniche, anche con opere provvisionali.

Testo del Regolamento (link).

NUOVA REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI
PER LE STRUTTURE SANITARIE

Con Decreto del Ministero dell’Interno del 29/03/2021 sono state approvate le nuove
regole tecniche di prevenzione incendi per le seguenti tipologie di strutture sanitarie:

- Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero
o residenziale a ciclo continuativo o diurno, con numero di posti letto maggiore
di 25;

- Residenze sanitarie assistenziali (RSA) con numero di posti letto maggiore di
25;
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- Strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza specialistica in
regime ambulatoriale, ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica
strumentale  e  di  laboratorio,  di superficie complessiva superiore a 500 m².

Il Decreto entrerà in vigore il 10 maggio 2021.

Testo del Decreto (link).

clicca qui

Il Tavolo di lavoro Wiki Suap è sempre aperto alla partecipazione dei Comuni, che
apportando il proprio contributo esperienziale, derivante dalla trattazione di casi
operativi, possono velocizzare la risoluzione dei quesiti proposti, a vantaggio dell’intera
platea degli Sportelli Unici. I soggetti interessati a prendere parte al Gruppo di Lavoro
sono invitati a scrivere a: suap.cciaa@mi.camcom.it.

Tutti i contributi del nostro Ufficio camerale, riguardanti l’interpretazione di prassi e
normative in tema di Suap, sono disponibili nella sezione “Suap Collection” del minisito
dedicato.

La raccolta, organizzata secondo ambiti omogenei di argomenti, è basata sui materiali
di volta in volta pubblicati nella newsletter mensile del nostro Ufficio.
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INFORMAZIONI UTILI PER L’AVVIO DELL'ATTIVITÀ DI IMPRESA IN EUROPA
- I SERVIZI DEL PORTALE IMPRESAINUNGIORNO -

All’interno del portale Impresainungiorno è disponibile un’apposita sezione, attraverso
la quale le imprese italiane che intendono stabilirsi all’interno di altri stati membri UE
possono attingere alle relative informazioni.

Nella medesima sezione sono inoltre presenti le informazioni utili alle imprese di altri
stati membri UE che intendano operare in Italia.

In quest’ultimo caso è delineato il ruolo del punto unico di contatto nazionale del
portale e quello locale del Suap.

La sezione, inoltre, reca il collegamento diretto al portale Your Europe, attraverso il
quale i cittadini e le imprese possono ottenere informazioni utili da parte delle autorità
pubbliche degli stati membri UE.

Link alla sezione.

FASCICOLO D’IMPRESA
- MATERIALE INFORMATIVO -

Pubblichiamo un contributo redatto dal nostro Ufficio in tema di Fascicolo informatico
d’Impresa.

La documentazione è consultabile al seguente link, unitamente ad una pillola video
informativa.

Si coglie l’occasione per ripubblicare i materiali tematici già redatti dal nostro Ufficio e
divulgati attraverso i precedenti numeri della newsletter:

- Verifiche di competenza dei Comuni in ordine ai requisiti di onorabilità (link)
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- Verifiche di competenza dei Comuni in ordine ai requisiti professionali (link)

- Procedure inerenti le medie strutture di vendita al dettaglio (link)

- Procedure inerenti il rilascio ed il rinnovo delle concessioni di posteggio, a
seguito della DGR XI/4054 del 14/12/2020 e successive modifiche apportate
dalla DGR XI/4570 del 19/04/2021 (link)

- Gestione delle procedure inerenti la Scia, la Comunicazione ed il Procedimento
Ordinario (link)

PROCEDURE AMBIENTALI, EDILIZIE E DI RIGENERAZIONE URBANA
ALLA LUCE DEL DECRETO SEMPLIFICAZIONI

- WEBINAR FORMEZ 30/04/2021 -

Saranno a breve disponibili, al seguente link, la registrazione ed il materiale didattico
relativi ad un Webinar organizzato da Formez per la giornata del 30/04/2021,
incentrato sulle novità del Decreto Semplificazioni in materia di procedure ambientali,
edilizie e di rigenerazione urbana.

PROROGA DI TERMINI IN MATERIA EDILIZIA
- LEGGE REGIONALE N. 4/2021 -

L’articolo 8 della Legge regionale 02/02/2021 n. 4, attraverso una modifica all’art. 28
secondo comma della Legge regionale 18/2020, ha differito al 30/06/2021 il termine
entro cui i Comuni devono individuare:

- gli ambiti del proprio territorio in cui realizzare processi di rigenerazione
urbana e territoriale, secondo le disciplina stabilita dall’art. 8-bis della Legge
regionale 12/2005.

- gli immobili dismessi con criticità ai quali si applica la disciplina di cui
all’articolo 40-bis, primo comma, della medesima Legge regionale 12/2005.

Si segnala, a tale proposito, che con tre distinte Ordinanze del Tar Lombardia in
data 10/02/2021 (nn. 47, 48 e 49) è stata sollevata questione di legittimità
costituzionale relativa al predetto articolo. Le Ordinanze di rinvio sono state
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale, Serie Corte Costituzionale, n. 16 del
21/04/2021 (link).
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- gli ambiti territoriali di esclusione o di diretta applicazione della disciplina
regionale in materia di recupero dei vani e dei locali interrati esistenti,
contenuta nella Legge regionale n. 7/2017.

GESTIONE DELLE CRITICITÀ’ LEGATE AD IMPIANTI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI
- APPROVATE LE PROCEDURE PER GLI INTERVENTI SOSTITUTIVI -

Mediante la Deliberazione della Giunta regionale n. XI/4486 del 29/03/2021 sono
state approvate le nuove procedure attraverso cui le Amministrazioni competenti,
inclusi i Comuni, possono attivare interventi sostitutivi, in caso di inerzia da parte
del gestore dell’impianto, volti a prevenire fenomeni di inquinamento ambientale o
di emergenza sanitaria connessi al ciclo dei rifiuti.

La Deliberazione declina inoltre le modalità con le quali le medesime
Amministrazioni possono accedere a specifiche misure di finanziamento regionale,
ferma restando la procedura di rivalsa sul soggetto inadempiente.

Con successivo Decreto della DG regionale competente si provvederà
all’aggiornamento della modulistica telematica che le Amministrazioni dovranno
utilizzare per accedere ai finanziamenti regionali.

Testo della DGR (link).

AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI
DIFFERITO AL 31/07/2021 IL TERMINE PER LA COMUNICAZIONE

DEI VALORI 2020 TRAMITE APPLICATIVO AIDA

La Deliberazione della Giunta Regionale n. XI/4573 del 19/04/2021 ha prorogato al
31 luglio 2021 il termine entro il quale gli stabilimenti titolari di Autorizzazione
Integrata Ambientale dovranno comunicare, tramite applicativo regionale AIDA, i
dati relativi agli autocontrolli delle proprie emissioni effettuati durante l’anno 2020.

Testo della Deliberazione (link).
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ASSISTENZA SPECIALISTICA
SUL LIVELLO DI DIGITALIZZAZIONE DELL’IMPRESA

Si segnala ai Suap comunali, per finalità di divulgazione nei propri territori, che il
servizio di assistenza specialistica della nostra Camera mette a disposizione delle
Micro, Piccole e Medie Imprese con sede legale nei territori di Milano, Monza o Lodi
un servizio gratuito di primo orientamento individuale, finalizzato ad incrementare il
livello di digitalizzazione dell’Impresa interessata.

L’iniziativa è curata dal Punto Impresa Digitale.

Per maggiori informazioni e per prenotare l’incontro cliccare sul seguente link.

EXPORT - WEBINAR GRATUITO
SU FISCALITA’ E DOGANE

Si segnala ai Suap comunali, per finalità di divulgazione nei propri territori, che la
nostra Camera, in collaborazione con Unioncamere Lombardia e Promos Italia,
organizza un webinar gratuito per fornire risposte ai principali dubbi in ambito
doganale e fiscale che le aziende si trovano ad affrontare durante la propria attività di
export.

Il webinar si terrà il 4 maggio dalle 10.00 alle 13.00.

Per maggiori informazioni e per iscriversi all’evento le Imprese possono consultare
l’apposita pagina informativa (link).

NUOVO SERVIZIO VI.VI.FIR
- AUTOVIDIMAZIONE VIRTUALE FORMULARIO RIFIUTI -

Il sistema camerale mette a disposizione delle Imprese interessate il servizio gratuito
VI.VI.FIR, che consente di produrre ed vidimare, con modalità autonome, i propri
formulari relativi all’identificazione dei rifiuti.

Per informazioni di dettaglio e per accedere al servizio, cliccare su questo link.
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https://servizionline.milomb.camcom.it/front-aspec/areaFront/index/16%20
https://promositalia.camcom.it/cosa-facciamo/servizi-alle-imprese/know-how/seminari-e-webinar/eventi/fiscalita-e-dogane-dalla-teoria-alla-pratica.kl
https://vivifir.ecocamere.it/


I SERVIZI DIGITALI MESSI A DISPOSIZIONE DAL SISTEMA CAMERALE

Al seguente link del sito Web di Infocamere è disponibile una panoramica complessiva
dei servizi digitali messi a disposizione dal sistema camerale, unitamente ad una
pillola video riassuntiva.

ALLEGAZIONE OBBLIGATORIA DEL TITOLO DI SOGGIORNO

Dal 26/04/2021 è stata implementata una funzione che rende obbligatorio allegare il
titolo di soggiorno, qualora nell’Impresa siano presenti soggetti stranieri.

L’inclusione del predetto titolo tra i documenti obbligatori scaturisce qualora il
compilatore selezioni una voce specifica all’interno delle scelte eventuali, intitolata: “E’
cittadino extracomunitario il titolare, legale rappresentante, uno dei soci o
amministratori” (vd. screenshot sottostante):

MODIFICHE APPORTATE A SEGUITO DI QUESITI WIKI SUAP

Nel documento allegato (link) sono descritti gli ulteriori aggiornamenti implementati in
piattaforma nel mese di marzo, a seguito dell’accoglimento di proposte o segnalazioni
veicolate attraverso il canale Wiki Suap.

Nel rimandare per i dettagli ai contenuti del predetto documento, si segnala che le
modifiche riguardano i seguenti ambiti:
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https://www.infocamere.it/web/ic-home/soluzioni1?anchor=agenda
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WikiSuap n. 743 e 842 – Modifica delle Scelte eventuali nel “Commercio all’ingrosso
alimentare o misto”

WikiSuap n. 983 – Nuova Operazione di “Sospendere/Riprendere/prorogare la
sospensione” per Case e appartamenti per vacanza gestiti in forma NON imprenditoriale

WikiSuap n. 771 – Eliminazione della “Comunicazione per lo svolgimento di attività
concernenti prodotti audiovisivi”

WikiSuap n. 804 e 934 – Nuovo procedimento di “SCIA per giochi leciti di cui all’art. 86,
comma 1, TULPS, diversi dall’installazione di new slot e apparecchi da divertimento e
intrattenimento in esercizi pubblici "

WikiSuap n. 923 – Inserimento di specifica nei Tecnici Incaricati in Edilizia

WikiSuap n. 962 – Eliminazione di “extramercato” nel “Commercio su area pubblica su
posteggio (tipo A)”

WikiSuap n. 866 – Commercio su aree pubbliche: Modifiche alla “Dichiarazione del
periodo di assenza” e contestuale oscuramento dei procedimenti di “Sospensione
temporanea” e “Comunicazione di chiusura per ferie”

WikiSuap n. 856 – Modifiche in Apertura e Trasferimento Phone center/Internet Point

WikiSuap n. 1086 – Modifiche agli Allegati in “Stabilimenti che trattano alimenti di origine
animale ai sensi del Reg. (CE) 853/2004”

WikiSuap n. 1035 e 1174 – Nuovi procedimenti di Subentro, Trasferimento sede e
Variazione della superficie in “Imprese di Pulizie”

WikiSuap n. 976 e 980 – Creazione di nuovo procedimento di “Servizi finalizzati non
contribuiti e servizi di granturismo”

WikiSuap n. 1197 – Inserimento di Allegato Obbligatorio in “Impianto di carburanti uso
privato” in caso di trasferimento della titolarità o della gestione dell’impianto (Copia
dell'atto di compravendita, di cessione o affitto di azienda o di ramo d'azienda)

WikiSuap n. 693 - Creazione di nuovo procedimento di “Variazione dell’ente nazionale con
finalità assistenziali al quale il circolo aderisce” (nell’ambito della somministrazione
effettuata ai soci aderenti all’interno di circolo privato)

WikiSuap n. 1153 - Nei procedimenti inerenti la somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande e l’esercizio di attività artigianale alimentare è stata prevista la dichiarazione di
conoscenza della lingua italiana, richiesta in caso di esercizio da parte di cittadini stranieri
ai sensi dell’art. 67, commi 2 bis e 3 ter, della L.r. n. 6/2010, ovvero dell’art. 2, comma 4
bis, della L.r. n. 8/2009.
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In base al Parere del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. n. 3959 del
22/03/2021, le Imprese sociali, tra le quali ricadono le cooperative sociali, non
possono beneficiare del regime di cosiddetta “indifferenziazione urbanistica” prevista
dall’articolo 71 del Codice del Terzo Settore, approvato con D. Lgs. 117/2017.

In base a tale principio di favore, le realtà appartenenti al Terzo settore realtà possono
svolgere qualsiasi tipologia di attività, purché strumentale al perseguimento delle
proprie finalità istituzionali, indipendentemente dalla destinazione d’uso impressa
all’immobile utilizzato.

La nota ministeriale è incentrata sulla precipua natura delle Imprese sociali, le quali si
caratterizzano per l’esercizio in via stabile e prevalente di un’attività lucrativa a
carattere imprenditoriale, quantunque d’interesse generale, che la norma di settore
applicabile a tali specifiche realtà (D. lgs. 112/2017) non consente di riservare ai soli
soci aderenti.

Testo del parere (link).

Sul punto si segnala la Sentenza del Tar Emilia Romagna n. 207 del 23/02/2021, non
appellata, che nel tracciare la differenza tra l’ambito delle discipline bionaturali e
quello delle attività di estetica sancisce che le prime sono da intendersi
completamente liberalizzate e, pertanto, non assoggettate, quanto al titolo di
legittimazione, alla presentazione della Scia di cui all’art. 19 della Legge 241/1990.

Testo della Sentenza (link).

Avvertenza: con riguardo alla specifica normativa lombarda, contenuta nell'art. 4-bis
della Legge regionale 3/2012, si ricorda che è comunque necessaria apposita Scia al
Suap nel caso in cui l'attività svolta sia riconducibile alla tipologia del centro massaggi

15
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di esclusivo benessere, dotato di postazione di massaggio senza alcun macchinario
estetico, i cui trattamenti non rivestano alcuna finalità estetica."

La recente Ordinanza della Corte di Cassazione n. 6895 dell’11/03/2021 ha ribadito la
disapplicazione, anche da parte del Giudice ordinario, di Regolamenti comunali che
continuino a prevedere limiti orari di apertura nei riguardi degli esercizi commerciali al
dettaglio o per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

La Pronuncia è fondata sulla permanenza in vigore di disposizioni statali adottate nel
2011 (cd. Decreto Salva Italia), puntualmente richiamate nell’Ordinanza medesima,
ascrivibili alla competenza esclusiva dello Stato in materia di tutela della concorrenza.

Queste ultime, pertanto, si pongono su di un piano di prevalenza rispetto a
disposizioni legislative regionali, o regolamentari dei Comuni, deponenti in senso
contrario.

E’ altresì richiamata dalla Cassazione la giurisprudenza più recente della Corte
Costituzionale sul punto specifico.

Resta impregiudicata la facoltà, da parte dei Comuni, di adottare Ordinanza sindacali
contingibili ed urgenti che limitino l’orario di apertura delle attività interessate, a
condizione che le stesse abbiano carattere di temporaneità e siano adeguatamente
motivate sotto il profilo dell’interesse pubblico da tutelare.

Ne consegue che il carattere eccezionale e temporaneo di tali strumenti di intervento
non può tradursi in Regolamenti comunali, stante la vigenza temporale indeterminata
di questi ultimi.

Testo dell’Ordinanza (link).

Si fornisce di seguito una panoramica idonea a ricostruire possibili scenari
interpretativi, rispetto ai quali i Comuni potranno effettuare le proprie valutazioni.

A livello di pronunce giurisprudenziali, si segnala il Parere dell'Adunanza Plenaria del
Consiglio di Stato n. 2065/2018, qui allegato, in base al quale è da considerarsi
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legittima un'Ordinanza Sindacale, adottata ai sensi dell'art. 50 comma 7 del TUEL, che
consenta pertanto, anche in via ordinaria, la liberalizzazione degli orari di apertura
delle attività di acconciatura ed estetica, salvo diversa indicazione della normativa
statale o regionale.

Tenuto conto del fatto che il Consiglio di Stato fa comunque salve eventuali normative
di settore statali o regionali, si ritiene opportuno significare, per completezza, che la
disciplina regionale in materia prevede invece che il Comune, nella predisposizione del
proprio Regolamento locale per le attività in parola, debba fissare anche gli orari di
apertura delle medesime.

Tale principio è sancito dall’art. 12 comma 2 lettera e) del Regolamento regionale
6/2011 per gli acconciatori, nonché dall’art. 11 comma 1 lettera e) del Regolamento
regionale 5/2016 per gli estetisti.

I Regolamenti sopra citati, peraltro, non fissano parametri di sorta a cui il Comune
deve attenersi nella determinazione delle relative fasce orarie.
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Disclaimer: i contenuti della presente newsletter, tranne nel caso di rimando a risorse documentali di terze parti, sono
redatti in autonomia dalla Camera di Commercio di Milano, Monza Brianza e Lodi (di seguito denominata “Camera”).

Le interpretazioni giuridiche ed operative desumibili dal presente documento, ove discendenti da un’autonoma
elaborazione della Camera, costituiscono pertanto suggerimenti rivolti ai Suap del corrispondente territorio.

Vi siete persi i numeri precedenti della nostra newsletter dedicata ai SUAP? Trovate tutte le
notizie e gli approfondimenti nel mini sito dedicato.

Se non desiderate più ricevere la newsletter, scrivete a suap.cciaa@mi.camcom.it
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